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Svolta sui divieti in Piemonte

Il governo cancellerà il blocco dei diesel Euro 5
Dal prossimo 15 settembre i veicoli a gasolio non potranno circolare in 76 comuni I

ministri Salvini e Pichetto Fratin cercano una soluzione per evitare le restrizioni Ue Il
Piemonte ha approvato lo stop ai diesel Euro 5 dall'autunno-inverno 2023-2024 PERCORSO

GRADUALE

FABIO RUBINI

Nell'intricata  vicenda  del  blocco  della  auto
diesel  euro  5  in  Piemonte  a  partire  dal
prossimo  15  settembre,  scende  in  campo  il
governo.  Matteo  Salvini  e  il  collega  Gilberto
Pichetto  Fratin  hanno  accolto  l'appello  del
governatore  Alberto  Cirio  e  hanno  messo  al
lavoro  i  rispettivi  uffici  per  trovare  una
soluzione  che  scongiuri  quello  che
unanimemente  viene  considerata  come
«un'imposizione  dell'Europa  che  rischia  di
creare enormi difficoltà a migliaia di famiglie e
lavoratori».  Si  tratta,  inutile  nasconderlo,  di
una  corsa  contro  il  tempo  perché  il  15
settembre è  dietro  l'angolo  e  le  interlocuzioni
con la Ue non sono poi così celeri.  Per questo
la soluzione più probabile è che sia il governo
- e non la Regione che sulla vicenda è arrivata
col  fiato  corto  -  a  imporre  al  Piemonte
(assumendosene  dunque  la  responsabilità)  di
posticipare l'entrata in vigore delle restrizioni.
Dal  ministero  all'Ambiente  fanno  sapere  che
Pichetto  Fratin  ha  chiesto  ai  tecnici  del
ministero  una  rosa  di  possibili  strade  da
percorrere per fermare o rimandare la misura.
Di  più,  secondo  fonti  vicine  al  ministero,
l'intenzione  sarebbe  quella  di  trovare  misure
che  possano  essere  applicate  anche  ad  altri
territori,  e  non  solo  al  Piemonte,  che  di  qui  a
breve  potrebbero  trovarsi  nella  stessa
situazione.  «DAREMO BATTAGLIA» Per  il  Mase
ha parlato il vice di Pichetto Fratin, la leghista

Vannia  Gava:  «L'obiettivo  del  miglioramento
della  qualità  dell'aria,  soprattutto  nel  bacino
padano, è certamente condiviso dal governo -
rassicura  Gava  -,  ma  deve  essere  chiara  a
tutti. Ue compresa, la necessità di un percorso
graduale,  per  evitare  che  interi  settori
economici e fasce di popolazione siano travolti
da  tempistiche  e  standard  non  sostenibili.  Su
questo  principio  il  ministero  sta  conducendo
una  serrata  battaglia  in  Ue  per  quel  che
concerne gli euro 7». Ulteriori rassicurazioni a
Cirio,  sono  arrivate  dal  Mit,  il  ministero  del
vicepremier  Matteo  Salvini.  In  una  nota  fonti
del  ministero  garantiscono  che  «il  governo  è
impegnato  a  scongiurare  lo  stop  al  divieto  di
circolazione  per  i  veicoli  diesel  euro  5  in
Piemonte  dal  prossimo  15  settembre».  E
an«L'obiettivo del  miglioramento della  qualità
dell'aria  è  condiviso  dal  governo  ma  è
necessario  un  percorso  condiviso  per  evitare
che  interi  comparti  economici  siano  travolti»
Gilberto  Pichetto  Fratin  monte,  se  da  un  lato
vede  uno  spiraglio  per  togliersi  da  questo
impiccio,  dall'altro  prova  a  mettere  in  campo
azioni  che  dovrebbero  aiutare  i  cittadini
piemontesi a fare i conti con i vincoli europei.
«Stiamo  lavorando  con  Arpaspiegano  dalla
Regione  -  per  elaborare  una  possibile
rimodulazione  del  piano  che,  anziché
prevedere  il  blocco  della  circolazione  dei
veicoli  euro  5  punti,  per  esempio,  ad
incentivare  la  sostituzione  definitiva  con  una
campagna  rottamazioni.  Naturalmente
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spiegano- per fare questa operazione abbiamo
bisogno  di  più  tempo.  Per  questo  abbiamo
chiesto la ministro Pichetto di venirci incontro,
concedendoci  la  sospensione  del  blocco».
REGIONALI  Negli  ultimi  giorni  in  tutto  il
Piemonte  si  sono  levate  anche  le  voci  dei
sindaci. Un coro bipartisan che invoca il rinvio
della misura. Anche perché le ordinanze per il
blocco  del  traffico  spetterebbero  proprio  ai
primi  cittadini.  E  non  va  dimenticato  anche
che  sul  piatto  ci  sono  le  prossime  elezioni
regionali,  che  si  terranno  tra  pochi  mesi.
Arrivare  a  quell'appuntamento  con  alle  spalle
un  provvedimento  di  questo  genere  sarebbe
catastrofico per il  Centrodestra, soprattutto in
una  regione  come  il  Piemonte  che,  a

differenza  di  Veneto  e  Lombardia,  non  può
essere  considerata  come  un  feudo
inespugnabile  per  il  Centrosinistra.  La  data  di
"scadenza" per le auto inserite nella lista delle
inquinanti  dal  piano  per  migliorare  la  qualità
dell'aria  scatterà  il  15  settembre  2023  cora:
«Il  vicepremier  e  ministro  Matteo  Salvini-  si
ricorda nella nota -  aveva sollevato per primo
il  problema,  dopo  essersi  confrontato  con
amministratori  locali  e  colleghi  di  governo.
L'obiettivo  è  quello  di  scongiurare  un
provvedimento  ritenuto  l'ennesima  forzatura
europea  a  proposito  di  soluzioni  green,  una
scelta  che  non  migliorerà  l'ambiente  ma
causerà grossi problemi a centinaia di migliaia
di  famiglie  e  lavoratori».  Dal  canto  suo
Regione Pie© RIPRODUZIONE RISERVATA.


